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Verbale di Assemblea Straordinaria dell' Associazione

Auser volontariato provinciale di Ragusa - C.F.92009830883

L'anno 2023, it giornoZ6 atr- ore !fu! del mese difr?aL€ presso /a sede
di vico Cairoli 29 in Ragusa si è riunita l'Assemblea straordinaria dei soci
dell'Associazione Auser volontaiato provinciale di Ragusa. Assume la
presidenza dell'Assemblea, ai sensi del vigente statuto sociale il
sig }trrrq e.,1411 l?§neo verbalizza il Sig,"_^, D.Àl-dC, uopre! R h.q

ll Presidente constatato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata
mediante comunicazione e-mail e/o messaggistica telefonica dichiara che
essa deve ritenersi regolarmente costituita nel rispefto dello statuto sociale
per la validità dell'assemblea straordinaria per discutere e deliberare sul
seguente ordine del giorno:

1. Modifica dello Statuto saciale

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente camunica che si
è ritenuto necessario indire l'Assemblea straordinaria dei delegati per
esaminare e approvare rielle modifiche da apporlare allo statuto vigente per
adeguarlo al nuovo dettato legislativo di cui al D.Lgs.l17/2017 e successive
rnadifiche e integrazioni e consentire I'adesione alla costituenda Rete
Assaciativa Auser, che formalizzerà la:richiesta di iscrizione al Registro Llniert

ll az i a n ale de l'Te zo Seftore

SuccessrVamente da le'ftura della proposta della statuta dell'Assoeiaziane
articalet per articolo, com pre nde nte n"llarticoti.

Al termine della lettura di ogni singolo afticolo, l'Assemblea è chiamata alla

dr-scu.ssione e alla modifica, se necessana.

A, conclusione della lettura degli adicoli oggetto di modifica, viene posto in

votazia;rc palese /o Sfatuto nella sua integita.

L'Assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo Sfatuto Sociale

che viene allegato al presente atto e ne forma pafte integrante-

It Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la

registrazione del preseile atto chiedendo l'esenzione dell'imposta di bollo e

di quetta di registro come previsto dall'aft.82 del D.Lgs. 117/2017

ll Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione di presente

atto e delt'attegato statuto.Null'altro essendoyi da discutere e deliberare il
presidente dichiarascio/fa /?sse mbtea alte or"16&- previa stesura, lettura e

approvazione del presente verbale.
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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART.1
Denominazione, sede e durata

1. È costituita ai sensi del Decreto Legislativo 3lugho 2017, n. 117 (in segu.ito denominato "Codice del
Terzo seftore", or''vero "CTS') e, in quanto comparibiJe, del Codrce civile e relarìve disposizioni di
aruazione, una associazione non riconosciuta nella forma giuridica di associazione di volontariato avente la
seguente denominazione: "Auser _volontariato provinciale di Ragusa ODV associazione tetritoriale
per finvecchiamento attivo" (da ora in avanti denominata 'Associazione'). A seguito dell'iscrizione
delÌ'associazione nel Registto unico nazìonale del Terzo Settore, La denominaziooe' §arà integrata con ,

I'acronimo ETS nel seguente modo: "Auser volontariato provinciale di Ragusa ODV associazidne '

territoriale per I'invecchiamento attivo - ETS".

2. L'Associazione risponde ai requisiti delÌ'articolo 32 del CTS e sarà. iscritta nella sezione "Orgaruzzaziont
di volontariato" nel Registro Unico Nazionale del Tezo Settore di cut l'art- 46, comma 1 del CTS.

3. L'Associazione ha sede legale nel Comune di Ragusa. Il trasferimento della sede associativa all'interno
del terrìtorio iomunale non comporta modifica statutaria.

4. L'Associazione ha dumta illimitata.

5. L'.A.ssociazione aderisce alla rete associativa Auset (in seguito denominata ".A.user') ai sensi dell'art.41
commt 2 del Codice del Tezo Settore, condividendone le finalità e i principi dello Statuto.

ART.2
Scopo, finalità e attività

1. L'Associazione è una associazione di volontariato, priva di scopo di lucro, che persegue finalità civìche,
solidarisdche e di urilità sociale.

2. L'Associazione ha lo scopo di promuovere una nuova cultura della longevità, attraverso l'invecchiamento
attiYo, e di orientare e valorlzzate la memoria, le disponibilità e le competenze delle petsone anziane, come
una opportunità e una risorsa per la societa, per sostenere i1 recupero della memoria collettiva, per
realtzzzre un rirìnovato rapporto tra le generazioni e con le istituzioni, per la tutela, la diffusione, 1o
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sviluppo dei diritti, per Io sviluppo di nuove comunità localj solidali e aperte.

3. Per iÌ perseguimento di tali scopi, l'Associazione sr.olge, supporta e coordina, anche attraverso le

associazioni aderenti, in via principale Ie seguenti attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del CTS:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'ardcolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 nor''embre 2000, n.

328, e successive modificazioni, e hterventi. sen'izi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992,

n. 104, e alla legge 22 gSugno 2076, n.712, e successive modificazioni;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente de1 Consiglio dei m.inistri 14 febbraio
200i, pubblicato nella GazzettaU fficiale n. 129 d,el6 giugno 2001, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e fotmazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attivitàL culturali di interesse sociale con finalità educativa;

f; interventi di tttela e v oizzazione. del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto

legislativo 22 ger,nato 2004, rt. 42, e successive modiFrcazioni;

i). otgantzzaziote e gestione di attività' culturali, artistiche o ricreative di intetesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione .e diffusione del.la cultura e della pratica del volontariato e

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

l) formazione extta-scolastica, Frna.\zzatz alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

scolast-ico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poverta educativa;

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore;

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Nlinistero delle infrastruttute del 22 aprile 2008, e

successive modificazioni, nonché ogni alfa attività di carattere residenziale tempotaneo difetta a

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavotativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

s) agricoltuta sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2075,* 741,e successive

modificazioni;

t) orgxizzazione e gestione di attività spottive dilettantistiche;

u) beneficenza, sostegno à dist^rtz , cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegrìo

di petsone svantaglli.ate o di attività di interesse generale a notma del presente atticolo;

e) interventi e servtzi finaftzzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'amb.iente e

d)'utiltzzazione accorta e nzionale delle risorse natutali, con esclusione dell'attività, esercitata

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché' alla tutela degli

animali e prevenzione del tandagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n 28'1,;

j) radiodiffu§ione sonora a caraftere comunitario, ai sensi delÌ'articolo 16, comma 5, della legge 6,

11 agosto 1990, n. 223, e successive modifìcazioni;



r') promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonr.iolenza e della difesa

non af mata;

w) promozione e tutela dei diritri umani, cir.ili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e

degli utenti delle attrvità di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziatir.e di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27

della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto soljdaÌe di cui all'articolo 1, comma 266, d,ella

legge 24 dicembre 2007 , n. 244;

z) irquaLftcazrone dì beni pubblici inuti-lizzati o di beni confiscati alla criminalità orgarizzatz.
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4. L'Associazione svolge una funzione d: ndtnzzo, coordinamento e direzione, nonché la tutela,

rappresentanza, promozione e supporto, deÌf intero sistema associativo territoriale di riferimento delle
associazioni di volontariato della rete associativa Auser. 11 tesseramento è unico: l'adesione ad una delÌe

associazioni di volontariato Auset di base (di norma le 'Affiliate') comporterà automaticamente l'isctizione
al1'-A.ssociazione e alÌa rete Auser.

5. L'Associazione persegue esclusivamente finalità di utilità sociale di interesse generale attraverso Ia

promozione sul territorio delÌe attività di volontariato, ispirandosi allLz Carta dei Valori e aI Codice Etico
Auser. Le -A.ffiIiate sono operative in ragione della loro specifica scelta del tipo di attività, risultano
necessarie ed insostituibili per l'insediamento territoriale e le azioni di prossimirà, nell'ambito degli indirizzi
del ptogetto sociale Auser, che indìvidua nella persona e nel territorio il fulcro della sua inizìativa. Pertanto
le stlutture teritoriali devono essere stalutariamente struffufate e fegistrate secondo le normative di_
riferimento

6. Per iI consegr.rimento dei fini istituzionali l'Associazione si awale prevalentemente di presazioni àei
volontari impegnati negLi enti affiliati, con il rimborso delle spese sosteflute nell'espletamento deìle attività
in conformità alle disposizioni di cui all'art.17, terzo e quarto comma, del Codice del Terzo Settore.

7. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o al'valersi di ptestazioni di lavoro autonomo o di
altra natura esclusivamente nei limiti necessari al tegolare funzionamento della stessa. In ogni caso, i1

numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numeto dei
volontari.

8. L'Associazione ritiene i principi fondamentali della Costituzione della Repubblìca italiana, nata dal.la
Resistenza, come un tratto essenziale delÌa propria identità.

9. L'Associazione è impegnaa a operare per la pace nelÌa giustizia, a sostegrìo della legalità ìnte rnazionùe e
pet tl tafforztmento della rappresentatività e autorità dell'Onu e, congiuntamente, per l'ar,'vio di un nuovo
modello di sviluppo sociale ed economico globaknente sostenibile ed estensibile. L'Auser è alresì
impegnata nel rafforzamento dell'Unione Europea quale soggetto unitario fedetale, con una forte
dimensione sociale e a tale fine contribuisce alla definiziooe della legislazione sociale eutopea, alla
integtazione europea e a1 ripudio di ogni fotma di discriminazione a pattire da quelÌe di genere, di tazzismo
e di integtalismo religioso, della pena di morte e di ogni fotma di violenza.

10. ,4. partire da quanto enunc.iato nell'Arl2 comma 2 del presente Statuto, l'Associazione svolge, sulla base
di progetti ptopri, o concordati con altri soggetti del telzo settore, e in un rapporto sinergico con i setvizi
pubblici, attit'rtà a favote delle persone, a partire da quelle fragili o che sono in stato di maggiot disagio,
senza discriminazioni di età, genere, cultura, relìgione, cittadinanza; ne promuove e sostiene, anche sul
piano formativo, I'autorganìzzaztone e il mutuo aiuto. Favorisce i processi di formazione sociale di una
domanda sia di servizi che di beni e di costruzione di reti comunitarie per l'accrescimento della coesione



sociale, là crescita ecosostenibile e Ia yalorizzzzione dei beni comuni. Promuove la soLidarietà e Ia giustìzia

sociale, la volontariato, l'apprendimento permanente, come fondamento di una cittadinaflza atti\-a e

responsabile.

1 1. L'Associazione si propone di diffondere la cultura della legalità e pertanto persegue finalità di lotta a

tutte le mafie e ad ogni altra forma di criminalità orgznlzzata.

12. Per l'amtazione delle proprie Frna)-rtà e dei propri programmi e in strena coerenz^ con essi,

I'Associazione può istituire rapporti di collaborazione, anche in forma di conr.enzione, con altre

associazioni ed Enti Pubblici e privati, sia a livello internazlonale che nazionale, tegionale, territoriale; può
promuovere la costituzione di fondazioni, centri studi, istituti culturali e scientifici, associazioni, federazioni

o confederazioni, osservatori.

13. L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del tezo settore, attività diverse da quelÌe

di interesse generale, secondarie e strumenta.lì rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con
apposito Decreto ministeriaÌe, individuate dall'Assemblea Nazionale dei delegati.

14. Per le attività dr interesse generale svolte l'Associazione può ricevere soltanto il rimbotso delle spese

effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività secondaria e

strumentaÌe nei limiti di cui al soptacitàto art 6.

15. L'Associazione può esetcitate anche attività di raccolta fondi in forma otganizzata e continuativa e

mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o setvizi di modico valore,
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impiegando risorsel proprie o di terzi,,incÌusi volontari.e dipendenti - attraverso la richiesta a tetzi dt

donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di ftnanzixe le proptie attività di intetesse

generale e nel rispetto dei principi di vedtà, lt sp^renz e coreftezza nei tapporti con i sostenitori e con il
pubblìco.

16. .L'Associazione è promossa dalle Associazioni Auset di volontariato operanti nel tetdtorio di
riferimento

TITOLO II
ASSOCIATI

ART.3
Persone fisiche associate

1. In coerenza con quanto previsto dallo Statuto della fete associativa Auser, possono associarsi petsone

fisiche, senza nessuna distinzione di emia, genere, teligione, cultua e aPpaftenenza politica, nrtti coloto che

cond.ividono gli scopi del presente statuto, del codice etico, Ie Enalità dell'Associazione e che pattecipano

alle attivitàL della medesima con la loto oPerz, competenze e conosceflze.

2. Gli associati persone flsiche aderiscono all'Associazione tramite le associazioni Auser di base, di norma Ie

Affiliate.

3. Ai sensi del dell'Art.2 comma 2 del presente statuto il tesseramefl.to è unico: l'adesione ad una delle

associazioni di volontariato Auser di base (di norma le'Affìliate') comporterà automaticamente f iscrizione

all'Associazione e alla rete Auser.

4. I1 numero degLi associati petsone fisiche è illimitato.

5. , Lamm.issione deglì associati persone flsiche è fatta con deliberazione del comitato Direttivo

dell'associazione Auser d.i base su dtmanda delÌ'interessato. La domanda dovrà contenere l'indicazione del



nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici e indirizzo di
posta elettronica. La deliberazione deve essere comunicata all'interessato ed annotata nel libto degli
associati.

6. 1l Comitato Direttivo dell'associazìone Auser di base deve entro sessanta giorni motivare la del.iberazione
di rigetto della domanda di ammissione e comunicado alf interessato. L'interessato può entro sessanta

giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che sul.l'istanza si pronunci Ia

Commissione dt Geranzia Regionale dell'Auser.

7. Liscrizione è incompatibile con l'appartenenza zd associazioni segrete. I-o status di associato ha carattere
permànente e può venire meno solo nei casi pte'i.isti dall'art. 5. Non sono pertanto ammesse adesiooi che
vioLino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART.4
Diritti e obblighi degli associati

1. Gli associati hanno il diritto di:

'eleggere gtì organi associativi in ottemperanza a quanro previsto dal CTS e di essere eletti negli stessi; .

essere informati sulle attività dell'Associazione e controllarne I'andamento;

' frequentare i locali delÌ'Associazione;

. parrecipare a rufte le iniziarive e manifestazioni promosse dall'Associazione;

1 .on.o.r... all'elaborazione ed approvare i.l programma di attività;

' essere rimborsati, per i servizi dallàssociazione, delle spese effettivamente sostenute e documentate
secondo Ie modalità previste ai sensi dell'art,77, tetzo e quarto comma, del Codice del Ter2o Settore;

' prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri
associativi.

2. G[ì associati hanno l'obbligo di:

' rispettare il presente Satuto, il codice etico Auser e gli eventuali Regolamenti interni;

' svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
anche indiretto;

' verszte la quota associativa secondo f importq le modalità di versamento e i terminì annualmente stabiliti
dal Comitato Direttivo ed a ptestare, nei limiti delle loto possibilità, Ia ptopda opera per il
conseguimento d"gli scopi sociali delllssociazione.

3. Tta gli.associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative.

4. È espressamente esclusa la temporaneita dell a patecìpazione alla vita associativa. 5. I1 contdbuto

associativo è intrasmissibile e non rivalutabile.

ART.5
Petdita della qualifica di associato

1. La qualifica di associato si perde per decesso, recesso o esclusìone.
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2. In particolare, l'associato che contraw'enga gravemente agli obblighi del presente Staruto, del codice

etico, degti evenruali Regolamenti interni e delle deliberazioni degli organi associadri, oppure arrechi gravi

clanrri materiali o morali all'Associazione, può essere escluso con efietto immediato dall'associazione

mediante de[bera del Comitato Diretdvo dell'associazione presso [a quale ha sortoscritto la tessera, su

indicazione della Commissione di Garanzia Regionale. La deliberazione di esclusione dovrà essere

comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

3. L'esclusione può alwenire anche per mancato pagamento della quota associadva. A' tal fine è previsto, da

parte del Comitato Direttivo dell'associazione presso [a quale l'associato ha sottosctitto la tessera, I'invio di

un sollecito con la Frssazione del termine improrogabile di 60 giorni, oltre il quale il mancato Pagamento
deua quota deve intendersi causa di esclusione. L'esclusione dell'associato avviene mediante deliberazione

dello stesso Comitato Direttivo, adeguatamente comunicat2 al.l'associato, e nei conftonti de11a quale

quest'ultimo può presentare ricorso entro i successivi 30 giorni. Se il ricorso non vieoe Presentato,
I'associato può consideratsi decaduto e viene cancellato dal Libro Soci.

4. L'associato può sempre recedere dall'Associazione.

5. Chi intende recedete dall'Associazione deve comunicare in forma scrita [a sua decisione al Comitato

Direttivo.

6.Lt dichizrazione di recesso ha effetto immediato con la ricezione della comunicazione da parte del

Comitato Drenivo.

7. I diritti di partecipazione all'Associazione non sono trasferibili.

8. 6 somme versate a titolo di quota associatirz non sono rimborsabili, rivalutabilì e trasmissibili.

9. Gli associatiche comunque ,bbi^.ro...r.rto di apparteòere all'Associazione gon hanno- alcun diritto qul

patdmonio della stessa.

ART.6
As s ociazioni affiliate

1. In coerenza con quanto previsto dallo Statuto della Rete Associativa Auser, le Associazioni àf6liate, ove

presenti, so.ro ista.,.r. di base dell'Associazione. Partecipano a pieno titolo alla vita democratica

àe[,Associazione nell'ambito delle regole statutarie e regolamentari previste, quindi, anraverso gli organismi

preposti, alla progettazione detle politiche sociali territoriali e della programmazione delle attività di

iolàr,t^ri"to . di pio-ozione sociale, secondo modalità previste con apposite disposizioni esecutive interne

emanate dall',\use1 regionale e territoriale d'intesa con i ptesidenti delle associazioni affiliate.

2. [r Associazioni affiliate all'Auser devono essere iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore'

3. Le affiliate sono obbligate, come vincolo di affùazione e di a'p??1ftenenz , a dspettate,. nello svolgimento

delle attività e della propia vita interna, i valori e l'identità associativa, nonché i vincoli dello Statuto' del

codice etico, dei reiolamenti e delle ptocedute,' anche in mateda di protezione dei dati petsonali, a

cominciare dall,obbùgo di non poter sottoscrirr.re accordi e convenzioni senza coinvolgere il cenuo

regolatote di riferimento e condividerne i contenuti delle intese stesse'

4. Le affi)tate, fermo restando il divieto posto dal codice del Terzo Settofe di svolgere attività che non

siano elencate all'articolo 5 del Codice Jt sso, .r1rro quelle divetse ai sensi dell'Art'6 del CTS, qualora

decidessero di aprire la partita f-V.,{ devono avere, obbligatoriamente, Ia pfevenuva zutorizzazione da parte

del proptio centìo regolatote. Centro tegolatore che avtà il compito di monitorare, controllate e verificate

gLi ,.rd"menti di qo.it. attività. Il non rispetto di queste norme ricadrà nell'applicazione delle sanzioni

previste per quanto riguarda il ritiro dell'affìiiazione'



5. Ne[ rispetto dei vincoli di affùazione e partecipazione alla rete associariva le associazioni afF iate, nonché
Ie strutrure di direzione, mantengoflo la propria autonomìa, e rispondono pertanto in proprio del Ioro
operato e di quanto sr.olto sul piano amministrativo, contabile e patrimoniale.

ART.7
Requisiti di ammissione delle nuove associazioni

1. Per aderire all'Auser in qualità di affiliate le Associazioni devono prevedere nei loro Statuti: . scopi

corrispondenti e coerenti coo quanto previsto dal ptesente Statuto e dalla normativa vigente

' prestazioni conformi ad uno standard previsto da apposite disposizioni esecutive owero appositi atti di
indirizzo Auser;

' stipula delle convenzioni con le -A.mministrazioni Pubbliche, di norma, in maniera congiunta con l'Auset
regionale o territoriale, secondo modalità previste da disposizioni esecutive oweto atti dt'tnétdzzo
Auser;

' tegime dei dkitti e degli obbtighi degli iscrini ispirato ai principi di democrazia e di paritàL di trattamento;

. struttula degli organi conforme agli atti di indfuizzo Auser;

' d.iritto dell'Auser regionale e tetritoriale di partecipare alle riunioni della associazione.àffiliata; .

ammissione, in sede di assemblea, di non pirì di una delega per ogrri iscritto ptesent.; 
:

' sistemi di elettotato attivo e passivo conformi ai criteri stabiliti da apposite'disposizìoni esecutive/atddii ,:

rndtÀzzo Auser, ispitato all'obiettivo di cui al comma seguente; :

, .,, ,i , .. .. ... .,
' sistemi di rappresentanza commisutati al numero degli iscritti Auser in possesso della tessera ed in iegola

con il versamento del.la quota associativa, nonché nel rispeno di quanto previsto dalla rete associativa in
materia di polìtiche di genere, pari opporrunità e contrasto ad ogni discriminazione:
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' utilìzzo dell'applicativo informatico nazionale per tutte le attività previste;

' adozione di un bilancio tipo con relativo piano dei cond, come da apposite disposizioni esecurive or.vero
appositi atti di indìrizzo Auser;

' istjtuzione dell'Organo di Conttollo in conformità dei dettati delÌ'art.30 del CTS e composto secondo i
criteri di cui agli artt. 22 e 23 dd ptesente staruto;

' adoz.ione del 4ome 'lAuser" nella denominazione dell'associazione ed essere ETS iscritte al Registro
Unico Nazionale del Tetzo Settore;

' impegno a rispettate i regolamenti e gli accordi Auser in materia di trattamento dei dati personali, nonché
le eventuali indicazioni e istruzioni del Responsabile della protezione dei dati designato dalla rete
associativa Auser.

2. Il venir meno, da parte di una qualsiasi associazione affiliata, di tali requisiti o il soprawenire di
comPortamenti non coetenti con lo Statuto, il codice etico, i regolamenti, le delibere e gli atti d.i indirizzo,
anche in materia di trattamento dei dati personali, determinano l'attivazione delle procedure, previste dal
presente Statuto, per sanzionare adeguatamente o ritirarne l,affiliazione.

ART.8



Ammissione

1. Le associazioni che condividano gli scopi del presente Statuto e che intendano rea\zzane le attività
presentano apposita domanda all'Auser regionaÌe per tramite della struttura territoriale competente per
territorio con la quale chiedono di essere amnesse all'Auser come affi-liate, assumendo la qualificazione di
Auser-ODV o di Auser-APS, secondo lo scopo sociale prevalentemente perseguito, rispettivamente di
volontariato o di promozione sociale. Nei casi in cui la struttura territoriale competente non sia costituita, la
domanda deve essere presentata all'Auser regionale.

2. L'associazione che chieda di essere ammessa all'Auser in qualità di affìliata deve presentare apposita

domanda, aÌlegando copia del proprio Statuto e deglì eventuali regolamenti; deve inoltre fornire tutti gli
elementi richiesti dall'Auser.

3. Sulla domanda di ammissione delibera il Comitato Direttivo dell'Auser regionale competente. Il
Comitato Direttivo dell'.A.uset regionale competente deve entro sessanta giorni motivare la delìberazione di
rigetto della domanda di ammissione e comunicado all'associazione interessata. L'associazione interessata
può entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che sull'istanza si

pronunci la Commissione di Garanzia. Regionale dell AUSER.

4. A seguito dell'ammissione dell'associazione, i suoi soci afferiscono come iscritti al1'Auser secondo il
territorio in cui ha sede I'associazione stessa.

5. L'associazione aderente notifica, tramìte la struttura territoriale, all'Auser regionale le variazioni degli atti
e degìi elementi di cui al primo e al secondo comma del presente articolo.

6. L'associazione, successivamente alla zfÉ\azione, è tenuta a taccogliere le iscrizioni individuali con il logo
e la tessera Auset, versando all'Auser il relativo importo, previa tranenuta in suo favorc nella misura e

secondo le modalità ìndicate annualmenfe dai centri regolatori regionali e nazionale dell'Auser.

ART.9
Cessazione della condizione di affiltazione
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1. La condizione di affiliazione all'Auser cessa:

. per recesso dall'affrliazione da parte dell'Associazione;

. per esclusione dall'Associazione.

2. Il recesso dall'affiliazione deve essere comunicato al Comitato Direttivo dell'Auser regionale competente,

per il ttamite della strutn:ra territoriale. La dichiarazione di recesso ha effetto con la ricezione della

comunicazione da parte del Comitato Direttivo dell'Auser regionale competente.

3. A fronte di una richiesa da parte di una struttura territodale di esclusione di un'affiliata, il cento
regolatore regionale afttda alla propria Commissione di Garanzia il compito di istruire il caso, che dovrà

concludersi entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. Entro quaranta giorni dalla presentazione

della richiesta, da parte della struttura territoriale, il cenuo tegolatore regionale (più le Province autonome

di Trento e Bolzano) dovrà riunìre il proprio Comitato Direttivo e deliberare il ritiro dell'affiliazione con

una maggioranza qualificata dei 2/3 dd votanti. Ciò può awenire nei casi in cui le associazioni affiliate

assumano o confermino posizioni e comportamenti incompatibili con l'appartenenza all'Auser in quanto:

. in contrasto con i principi e le norme dello presente Statuto, del codice etico e della carta dei valori; ' in



contrasto con le norme di riferimento del volontariato e della promozione sociale, nonché delle norme
amministratil'e delle associazioni senza scopo di lucro ivi comprese le norme in materia di protezione dei

dati e le indicazioni in tal senso del Responsabile dclla protezione dei dati designato dall'Auser nazionale;
. rendano impossibile una corretta dialettica, agibilità e ditezione dell'organismo o dell'associazione

affiIiata, al punto da ledere l'immagne stessa dell'Auser.

4. Entro ftenta giorni dalla comunicazione di esclusione dall'Associazione, la Presidenza delÌ'Af6liata potrà
fare ricorso, tramite raccomandata, alla Commissione Nazionale dt Garanzia, che dovrà esprimersi enuo
tenta giorni dalla data di presentazione del ricorso.

ART.10
Re golamento disciplinare

1. I soci devono attenersi al Regolamento disciplinare previsto dallo Statuto della rete Auser

2. Per ogni conEovercià attinente alla interpretazione del regolamento, si deve richiedere una pronuncìa

dell'Organo di Controllo della rete Nazionale.

3. II regolamento disciplinare deve essere reso consultabile da patte dei soci enfto trenta giorni dalla

apptovazione.

ART.11
Congresso

l. Il Congresso viene convocato ogni quamro anni tramite delbera del Comitato Direttivo. qud#, allo

scadere dei quatto anni, il Comitato Direttjvo non si attivi in tal senso, lo stesso viene convocato da

almeno un decimo degli associati.

2. Il Comitato Direttivo assume il Regolamento Congressuale Nazionale.

3. Nelle assemblee di base il dibattito e [a partecipazione sono aperti a tutti gli

associati. 11

4. I.l voto è consentito il ottemperanza a quanto previsto dal CTS

5. Il Congresso inizia con le assemblee di base (di norma associazioni affiliate) e, attraverso l'elezione dei

delegati, prosegue nelle istanze territoriali, regionali e si conclude con quelÌa nazionale.

6. Le norme per l'organizztzrone dei Congressi ai vati livelli e per l'elezione dei delegati ai congressi nei
successivi gradi sono previste dal Regolamento congressuale appro to dal Comitato Direttivo della rete
ntzionale.
7. Il Regolamento congtessuale vigente si applica anche in caso di convocazione dei Congressi Sraordinari.

8. La platea dei delegati eletti al congresso è l'Assemblea di rappresentanza degli associati e rimane in carica
fino al Congresso successivo.

TITOLO III
AUSER REGIONALI E TERRITORIALI



ART.12
Centri Regolatori

1. In ottemperanza a quanto previsto daglì art. 41 e 92 comma 1/b del D.L. 117 / 17 , le sftutnrre
statutariamente definite al livello nazionale, regionale pirì le province autonome di Trento e Bolzano, e

territoria.Le, sono i Centri Regolatori che svolgono attività di autocontrollo e coordinamentq tutela,
rappresentanza, promozione o supporto degli enti del terzo settote loro afFrliati e delle loro attività di
interesse genetale.

2. Sono titolari dei rapporti con le istituzioni ed i soggetti della programmazione e della progettazione
sociale, nonché degli accordi, delle intese e delle convenzioni, all'interno del territorio di riferimento
definito dal proprio congresso.

3. In tale ambito possono delegare ad una affiliata questa titolarità.

4. I Centri Regolatori, statutariamente definiti, devono svolgere iI compito di coordinamento e

monitoraggio delle attività e dei comportamenti delÌe affiliate e delf inteto sistema, awalendosi anche del
sistema infotmatico unico per la registrazione delle attività, dei bilanci e del tesseramento. In ossequio a
quanto previsto dùl'zrt. 20 del presente Statuto, compete ai Centri Regolatori la proposta di candidatura
delle Presidenze.

ART.13
Auser regionali

1. L'.Cruser regionale costin:.isce una articolazione territoriale dell'Associazione, anche se giuridicamente
autonoma ed è centro regolatore dell'Auser nella Regione di rifedmento svolgendo le seguentì funzioni: '
tndtrlzzo, coordinamento e direzione, nonché la tutela, rappresentanzz, ptomozione e supporto, delle

associazioni aderenti nell'ambito regionale di propria competenza e delle attività di interesse generale da

esse svolte, in coerenza con le indicazioni e Ie disposizioni della sftumrra nazionale, anche in materia di
ftattamento di dati personali, nonchè la gestione di programmr, progetti e servizi funzionali alla

conduzione associativa nella regione;

' deliberazione sulle richieste dt fifr).tazione;
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. coordinamento e monitoraggio delle attività e dei comportamenti delle affiliate e delÌ'intero sistema

regionale;
. funzioni di rappresentanza di cui all'articolo 47 comma 1 del CTS nei confronti delle associazioni affiliate

aventi Ia sede legale sul territorio di propria competenza, ivi compresa la rappresentanza ai fini della

corretra tenuta della posizione delie medesime affiiiate presso il RUNTS, ai sensi dell'art. 20, commz 2,

Iett. a) del d.m. 106/ 2020, attuativo dell'articolo 48 del Codice.

2. Nel caso in cui il non rispetto dei vincoli statutari, identitari, del codice etico e della carta dei valori

dell'Auser riguardi una struttura territorialc, dopo i necessari apptofondimenti e confronti con gli

organismi dirigenti si procederà td atrjyare la procedura del commissariamento, secondo le modalità

previste dal regolamento di cui all'art.10 del presente Satuto.



3. L'Auser regionale si dota di un proprio Statuto, in conformità con Ìo Statuto dellAuser e in
ottemperanza alle leggi nazionak, alle rispettive leggi regionali e alle normative peculiari di ciascun

territorio.

4. L'Auser regionale istituisce il Servizio Ispettivo Regionale che opem unicamente nell'ambito regionale di
riferimento e in coordinamento con quello nazionale. La composizione e [e modalità di funzionamento
sono disciplinate dagli Staruti di ciascun Auser regionale.

ART.14
Auser territoriali

1. IjAuser territoriale costituisce una articolazione organ\zzativa dell'Auser regionale, anche se

giuridicamente autonoma, operante a livello provinciale o comptensoriale o metropolitano, svolgendo le

seguenti funzioni:

. indtÀzzo, coordinamento e direzione, nonché la tutela, rappresentanzz, promozìone e supporto, delle

associazioni aderenti nell'ambito territoriale di propria competenza e delle attività di interesse generale

da esse svolte, in coerenza con le indicazioni e le disposizioni della sttuttura regionale e nazionale,

anche in materia di trattamento dei dati personali, nonchè la gestione di progtammi, progetti e servizi
funzionali alla conduzione associativa a livello teritoriale;

. coordinamento e monitoraggio delle attività e dei comportamenti delle affiliate e dell'intero sistema'

territoriale;
. facoltà di verifica della c otettezza. tmmiristativa delle associazioni aderenti nell'ambito territoriale di

propria competenza, qualora queste fossero sprol,viste dell'Otgano di Contollo; ..{ì :

. funzioni di rappresentanza di cui all'articolo 47 comma 1 del CTS nei confronti delle associazioni affiliate
aventi la sede legale sul territorio di ,propria competenza, ivi compresa la rappresentanza ai 6ni della

corrétta tenuta della posizione delle medesime affiliate presso il RUNTS, ai sensi dell'art. 20, crrarna 2,
lett. a) del d.m. 106/2020, att:rlwo delÌ'articolo 48 del Codice. -"

ART.15
Titolarità e tutela dei dati

1. L'Associazione garantisce il rispetto dei diritti e delle libettà fondamentali tutelate dalla normativa in
materia di protezione dei dati personali.
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2. A tal fine, in considerazione della struttrua organtzzadvz d)sciplinata nei precedenti articoLi, le strumrte
AUSER sono tra loro contitolari del trattamento.

3. Il Responsabile della Protezione dei Dati individuato dal.la rete Auser svolge le funzioni previste dall'att.
39 del Reg. UF,2016/679 e le alte eventualmente affidategli, anche a ftyore e nei conftonti delle Sttum:re
Regionali, Territoriali e AffiIiate.



4. La Rete Auser approva il Regolamento in materia di protezrone dei dati personali che dovrà essere

seguito dalle presidenze dei vari livelli territoriali.

TITOLO IV
ORGANI DELL'ASSO CIAZI ONE

1. Sono organi dell'Associazione:

' l'Assemblea Territoriale dei delegati;
. il Comitato Ditettivo;
. iI Presidente;
. la Ptesidenza;
. l'Organo di controllo;

ART.17
Assemblea Territoriale dei delegati

.1. L'Assemblea congressriale (di seguito, 'Assemblea Territoriale dei Delegati" o semplicemente

"Assemblea') è l'insieme dei delegati eletti al congresso tetritoriale dai congressi di base secondo le norme
sabilite dalr regolarnento conglessuale. L'Assemblea è ritenuta valida con la presenza della maggioranza dei

defegati aventi diritto al voto.

21lf'Assemblea congressuale elegge:
..t

. il Comitato Dterdvo;

. l'Organo di controUo.

ART.16
Organi

3. L Assemblea è il massimo organo delìberante dell'A.ssociazione, decade con la celebrazione del

Congresso successivo e viene sostituita dal.l'Assemblea congtessuale eletu dal Congresso medesirno. Si

riunisce in via ordinaria almeno una volta all'anno in sede di approvazione del bilancio consunrivo e in via

staotdinaria su richiesta di almeno due terzi degli aventi diritto.

4. IlAssemblea delibera sulle linee programmatiche generali'

5. L'-A.ssemblea è convocata con awiso spedito almeno dieci giorni iavotativi prima di quello fissato per

l'assemblea con qualsiasi mezzo idoneo a provarne l'awenuto ricevimento, ivi compresi telegramma,

telefax, posta elettronica con conferma di lettura, raccomandata a mano e faccomandata con al'viso di

ricevimento. Nell'awiso di convocazione devono essere indicati il giorno, l'ora ed il luogo della riunione e

l'ordine del giorno.
L4

6. In caso di impedimento o forza maggiore, il singolo delegato può incaricate un altro socio del.la sua

stessa associazione di base a rappresentatlo in Assemblea. In tal caso, ciascun rappresentante Può essere

portatore di una sola delega.



7. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal viceptesidente

8. L'Assemblea dura in carica per I'intero mandato congressuale e viene eletta ad ogni congresso, di norma
ogni quattro anni.

9. L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabi-li:

' nomina e revoca i componenti deglì organi associarir.i, ad eccezìone del Presidente e della Presidenza che

demanda al Comitato Direttivo ai sensi dali'art. 25 comma 2 del CTS;

' delibera sulla responsabiÌità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del Codice del
Terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

. delibera sulle modifìcazioni dell'Ano costitutivo, e dello Statuto;

' approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

' delibera sulla composizione numerica del Comitato Direttivo;
. delibera sul bilancio consuntivo;

'delibera lo scioglimento, la tasfotmazione, la fusione o la scissìone dell'Associazione; . delibera sugli

a-ltri oggetti attdbuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza.

10. L'Assemblea può essere ordinaria o straotdinatia.

11. È straordinaria l'Assemblea convocata per Ia modifica dello Statuto e per lo scioglimento,
ffasformazione, fusione o scissione dell'Associazione. È ordinada in tutti gli altri casi.

12. L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convoca.zione con la presenza della metà più
uno dei delegat-i ptesenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli
associati presenti, in proprio o per delega.

13. LAssemblea delibera con il voto favorevole della maggiotanza dei delegati intewenuti. Nelle
deliberazioni che dguardano la loro responsabilità1, gli amministratod non hanno diritto di voto. )).
14. L'Assemblea che delibeia le modifiche allo Statuto è tegolarmente costituita con la presenza d"d,. .;
più uno degli aventi diritto al voto e delibera con il voto favorevole dei due terzi dei delegati intervenuti.

15. L'Assemblea delibera lo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione e la
devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto aI voto.

16. L'Assemblea può riunirsi, in casi di particolare necessità e previa apposita specifica contenuta nella
convocazione, anche mediante videoconferenza sempre che tutti i partecipanti collegati in videoconferenza
siano identiEcati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo
reale al.la tratt.zione degli argomenti affrontati, di visionare, ricevere o trasmettere documenti e di
partecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e il
soggetto verbalìzzante. Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegàmento, la stessa verrà dichiarata
sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide.

ART.18
Il Comitato Direttivo

1.Il Comitato Direttivo è l'organo di amministrazione ai sensi dell'art.26 del CTS, eletto dall'Assemblea
congressuale, in applicazione dell'art. 41 comma 10 del CTS ha il compito di:

. rcalzzare i de\berati dell'Assemblea e dirigete l'Associazione;

' emanare disposizioni esecutive del presente Statuto;
. eleggere la/il Presidente;
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. deliberare sulla composizione numerica della Presidenza;

' su proposta del Presidente, eleggere, tra i suoi componenti, la Presidenza e alÌ'intreno di questa il vice
Presidente;

. approrrarc-tatifìcare, su proposta del Presidente, l'eventuale nomina del Direttore; .
decidere [a costituzione di istituti e orgarizzazioni di servizio;

' cofl\.ocare convegni e conferenze;

' decidere [a nomina dei componenti e dei tesponsabili delle commissioni e settori di lavoro; .
amministrare il patrimonio dell'Associazione;

' deliberare sui bilancio preventivo;
. deliberare sul bilancio sociale;

' deliberare la convocazione dell'Assemblea;
. de[berate su.l programma di attività proposto dalla Presidenza territoriale;

'--ratificare l'accordo di cui all'art. 26, pzragrafo 1 del Regolamento Generale sulla Ptotezione dei dati
dell'Unione Europea (Regolamento UE 2016/679), se ritenuto necessario dal Responsabile per ìa
protezione dei dati personali, e assumere il Regolamento sul rattamento dei dati personali per
l'attuazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati nell'Auser

' deliberate suglì altri oggetti attinenti all'attività dell'Associazione che non siano riservati dal presente
Statuto alla competenza dell'Assemblea, del Presidente o della Presidenza territoriale.

2. II Comitato Direttivo è composto numericamente secondo la determinazione delllssemblea, e

comunque sempre in numero dispari.

3. I componenti del Comitato Eirettivo vengono eletti dall''Assemblea al Congresso, di norma ogni quanro
anni,. e sono rieleggibili, vengono scelti tra le petsone fisiche associate. Entro trenta giorni dalla nomina, i
coihponènti del Comitato Direttivo devono chiedernè lìscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore, indicando il nome, cognome, il luogo e la data di nascita, ii domicilio ela cittadinznza, nonché a

quali di essi è.attribuita la rappresentanza dell'associazione in forma disgiunta o congiunta.

4. Qualora venga meno un componente del Comitato Direttivq per decadenza, dimissioni, incompatibilità,
decesso o revoca, l'Assemblea ptowede alla sostituzione nella sedua immediatamente successiva. In caso

di deliberazioni, qualora il numero dei componenti presenti sia pari, voto del Presidente verrà considerato

doppio.

5. II Comitato Direttivo è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vice

Presidente. La convocazione può essere fatta anche per telegramma, oppure fax o posta elettronica con

conferma di lemrra, almeno cinque giorni lavorativi prima della riunione- II Comitato Direttivo è

validamente costituito in presenza di almeno Ia metà più uno dei propri componenti e delibera con iI voto
favorevole della maggioranza dei componenti presenti.

6. Il Comitato Direttivo può dunitsi, in casi di particolare necessita e previa apposita specifica contenuta

nella convocazione, anche mediante videoconferenza sempre che tutti i partecipanti collegati in
videoconferenza siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di visionate, ricevere o tasmettere

documentj e di partecipare alla votazione.

7. Spetta al Comiato Direttivo dell'Associazione coordinate le attività delle associazioni affiliate affinché

non assunano o confermino posizioni e comportamenti incompatibili con l'appartenenza all'Associazione

in quanto:
. in contrasto con i principi e le norme dello Statuto, del codice etico e della carta dei walori Auset; ' in

contrasto con le norme di riferimento del volontariato e delÌa promozione sociale, nonché delle norme

amministrative delle associazioni senza scoPo di lucto;
. rendano impossibile una corretta dialettica, agibilità e direzione dell'organismo o dell'associazione



affiliata, al punto da ledere i principi della reteAuser.
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8. II Comitato Direttjvo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale

risponde direttamente.

ART.19
Presidente

1. II Presidente rappresenta legalmente l'Associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei

confronti di terzi ed in giudizio - e compie tutti gLi attì che la impegnano verso l'estetno.

2. Il Presidente è eletto dal Comitato Direttivo a maggSotztza. dei presenti.

3. Il Presidente dura in carica fino a[ Congresso successivo e può essere eletto per non più di due mandati

completi o ono anni complessivi.

4. Il Presidente:
. convoca e presiede I'Assemblea dei delegati;
. convoca e presiede il Comitato Direttjvo; :'
. assume, di concerto con la.Presidenza, i collaboratori, il personale della Assoc.iazione e stipula i contratti

di consulenza;
. propone l'eventuale nomina del Direttore e la sottopone alla ratifica del Comitato Direttivo, stabil«done

i compiti e le funzioni;
. nomina procuratori speciali;
. propone al Comitato Direttivo le candidature degli altri componenti della Presidenza, e tra questi di rin

vice Presidente.

5. In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal vice Presidente:

6. Il Presidente in carica cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale sfiducia,

per gravi motivi, decisa dal Comitato Direttivo, con la maggioranza dei presenti.

ART.20
Elezione del Ptesidente e
della presidenza territoriale

1. Ogni volta si debba eleggete i.l Presidente o componente della Presidenza te(ritoriale, il Centro
Regolatore superiore esprime una candidatura. Il Comitato Direttivo di riferimento eleggerà al proprio
interno una Commissione composta da almeno 3 componenti, integra.ta da un delegato deÌla presidenza
delf istanza superiore.
2. ln presenza, di una sola Proposta la Commissione ha il compito di consultare il Comitato Direttivo di
riferimento e ascoltare a fini puramente orientativi anche i promotori ispiratori dell'Auser, nonché i
cornponenti del Comitato Direttivo dell'Auser ODV di pari livello.



3. A seguito di tale procedura la Commissione riferirà gli esiti di tale consultazione al Comitato Direttivo
stesso

4. Qualora non vi fosse un orientamento definito su una candidah:ra sarà facolta del cento tegolatore,

atffa\rerso la Commissione eletta del Comitato Direttivo, di avviare una fase di ascolto del Comitato

Diremivo utile per condividere i criteri di scelta deLla candidatura da porre in consultazione.

ART.21
Presidenza

1. La Presidenza è composta, sulla base della delibàazione del Comitato Direttivo, da un minimo di ue ad

un;rrassimo di cinque componenti, incluso il Presidente.

2lI componenti della Presidenza durano in carica fìno al Congresso successivo e Possono essere eletti per

non più di due mandati completi o otto anni complessivi.

3. La Presidenza:

. ptopone aI Comitato Direttivo i programmi di anività e le dre iniziative dell'Associazione e vigila sulla

loto re izzzzione;
. svolge funzioni di dtezione, indirizzo e coordinamento dell'attività dell'Associazione; '
predispone il biìancio consuntivo e preventivo.

4. I1 Presidente invia di notma a partecipate alle riunioni di presidenza iI Direttore, ove esista la carica.

ART.22
Organo di controllo

1. Iiorgano di conrollo dell'-A.ssociazione vigila sull'osservanza delll- legge, dello Statuto e Codice Etico, e

sul risp-etto dei principi di coretta amministrazione, nonché sulla adeguatezza deU'assetto orgarizzanto,

amministrativo e contabiÌe e sul suo concteto funzionamento.

2.1-iOrgano di conrollo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fìnalità cMche,

solidaristiÀe e di utilità sociale perseguite dall'Associazione, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia

stato redano in conformià ulÌe linee guida ministeriali. II bilancio sociale dà atto degli esiti del
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5. E' facolà del Centro regolatore ricorrere alla procedura abbreviata, senza la consultazione individuale

dei componenti il Comitato Direttivo dì cui al comma 18 del presente articolo. In tal caso si procederà

direttamente all'elezione per voto palese ed occorrerà il voto favorevole dell^ fi^gglotartz^ dei presenti.

6. Pottanno essere presentate candidature personali in alternativa alla proposta del centro regolatore

qualora il candidato o la candidata raccolgano le iìrme di aÌmeno .iÌ 15oh dei componenti il Comitato

Direttivo.

7. Per l'elezione della Presidenza, spefta al Presidente della strumrta di riferimento il dLitto di proporre le
candidature dei componenti della Presidenza medesima e di sottopotle alla votazione del Comitato

Direttivo.

8. Il presente articolo si applica a tutte le strufture che dspondano ai requisiti dell'art. 25 comma 2 del CTS

e decidono di demandare l'elezione del Presidente e della Presidenza aI Comitato Dtettivo.



monitoraggio svolto dall'Organo di controllo.

3. I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente,
ad atti di ispezione e di controllo, e a tal f,ne, possono chiedere agli amminisratori notizie sull'andamento
delÌe operazioni sociali o su determinati affari.

4. L'Organo di controllo è composto da fte componenti effettivi e due supplenti, eletti coo voto palese, a

magglote'oza semplice, dall'Assemblea Territoriale dei delegati, anche ua i non soci, e comunque sempre in
numero dispari.

5. I componenti dell'Organo di controllo devono rispondere a requisiti di competenza, serietà ed
espedenza, e, nei confronti degli stessi, rorzno applicazione le cause di ineleggibilità e decadenza previste
dall'rt2399 c.c.. Almeno uno dei componenti deve essere scelto ta [e categorie di soggetti di cui all'art.
2397, comma secondo, del codice civiÌe.

9. I componenti dell'Organo di controlÌo dutano in carica fino al Congresso successivo e possono essere

eletti per non più dì due mandati completi o otto anni complessivi.

10. Qualora i componenti dell'Organo di Controllo non siano eletti nell'Assemblea dei Delegati sono
considerati invitati permanenti alle riunioni della stessa, cosi come lo sono anche alle riunioni del Comitato
Ditettivo.

11. IJOrgano di contolio rgd'ge il verbale di ciascuna riunione svolta dallo stesso. I€ riunioni dett'Organo
di contollo sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti e le relative deliberazioni sono
assunte a maggioranza d,ei presenti.

72. L'Orgato dì conrollo inoltre:

' verifica periodicamente, con cadenza almeno trimesuale, la gestione amministrativa dell'Associazione; .
esetcita il monitoraggio dell'osservanza delle f,nalità civiòe, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che ij
bilancio sociale sia stato redato in conformità alle linee guida ministeriali;
. vedEca la regolare tenutz delle scritture e dei documentj contabili;

' esamìna il bilancio pteventivo e il bilancio sociale dell'Assoc\tziore e ne àfeÀsce pet iscritto al Comitato
Direttivo;

' predispone una relazione annuale da presentare all'Assemblea in sede di approvazione del bilancio
consuntivo;

' con relazione motivaa, in caso di gravi e documentate irregolarità contabili o inosservanze dello Statuto o
del Codice Etico, informa i[ Centro Regolatore e deferisce la questione alla Commissione Regionale di
Gata:nzia, che si pronuncia entro 60 giorni.

ART.23
Revisione legale dei conti

18

6. L'Organo di conuollo elegge al proprio interno il Presidente, cui spetta la responsabilità della
convocazione e del funzionamento dell'Organo di controllo stesso. Ove si renda vacante la. carica di
Presidente, l'Organo di conttollo prolwede alla nuova elez.ione in occasione della riunione immediatamente
successiva.

7. In caso di tinuncia o decadenza di un componente, i supplenti subentrano in ordine d'età. Nel caso in
cui, per effetto di dimissioni o decadenza, il numero dei supplenti diminuisse, l'AssembÌea Territoriale dei
Delegati dell'Associazione ptowederà alla nomina dei nuovi supplenti. I nuovi nominati scadono insieme
con quelli in carica.

8. I-a carica di componente dell'Organo di conuollo è incompatibile con qualunque altra carica all'interno
della Associazione.



Qualora vengano superati i limiti di cui ùL'art. 31, primo comma, del Codice del Terzo Settore, e l'Organo
di Controllo non sia interamente composto da revisori legali in possesso dei tequisiti dt ci all'ut-2397,
I'Assemblea dei delegati nomina un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti
nell'apposito registro.

ART.24
Commissione di Garanzia

1. La Commissione di Garanzia competente per Ia tutela dei diritti degli associati è quella Regionale
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2. La Commissione procede, su istanza degli associati, secondo modalità stabilite da apposito regolamento

disciplinate, a giudicare la regolarità dei comportamenti di un qualsiasi componente dell'associazione e ad

indicare al Comitato Direttivo - cui compete il compito di delibetare - le correlative sanzioni secondo la

seguente tipologia:

. dchiamo scritto

. sospensione della qualifica di associato, 6no a un massimo di 12 mesi;

. sospensione dalk cariche associative fino a un massimo di 12 mesi;

. espulsione.

1, Tutte le cariche elettive sono prestate a titolo personale, sPontaneo e gratuito. Possono essere rimborsate

ai dirigenti ed ai volontari le spese effettivamente sostenute per le attiviù Prestate entro limiti

preventivamente stabiliti dalla Associazione.

Z.l_e caÀche elettive sono incompatibiJi con qualsiasi forma di lavoro subordinato o autonomo contratto

con la ,tssociazione.

3. ; sole cariche d.i componente dell'Otgano di Controllo di cui all'Art.22 e Revisore di cui all'Art-23 del

presente statuto possono fare eccezione rispetto alla disposizione del presente atticolo.

TITOLO V
RISORSE ECONOMICHE

3. Awerso ai prolwedimenti assunti I'associato può ricorrere alla Commissione Nazionale dt Galanzia la

ciri espressione è l'ultimo grado di appello.

ART.25
Gratuità delle cariche elettive



ART.26
Patrimonio

Il Patrimonio dell'Associazione è costituito da:

. contributi dei soci;

. quote associative;

'contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali, Enti e istituzioni pubbliche, finaltzza:a al sostegno di
specifici e documenati prograrrlmi rea,ltzzai nell'ambito dei fini statutari;

. contdbuti dall'Unione Europea e da organismi internazionali;

. donazioni o lasciti testamentari;

' etogazioni liberali da associati e da. terzi;
. enftate derivanti da sponsorizzazioni;
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' entrate da raccolte pubbliche di fondi in concomianza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione;

. entrate derivanti da convenzioni;

' entrate derivant.i da cessioni di beni e ptestazioni di servizi svolte a favore di associati e di terzi, an.hE
attraverso lo svolgimento di attivià di natua commetciale e produttiva 

^ 
cltàttere marginale, owero d

attività diverse ai sensi dell'Art.6 del CTS;
. contributi dalle associazioni affìliate;
. contributi d,el)e orgtnizzazioni ispirarici;

' entrate derivanti da iniziative promozionth, ftnahzzate al proprio finanziamento, quali raccolte di fondi,
crowdfunding feste e sottoscrizioni anche a premi;

. ogni altra enrata compatibile con le finalità sociali dell'associazionismo di volontariato.

Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo
petsegu.imento delle finalità civiche, solidadstiche e di utilità sociale. L'Associazione dovrà impiegare gli utili
o gli avznzi di gestione per Ia rcahzzazione delle attività istituzionali.

ART.27
Divieto di distribuzione degli utili

L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e dsen e
comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, ammìnistratori ed altri componenti
degli otgani associativi, anche nel caso di recesso o di ogrri altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.

TITOLO VI
BII.ANCIO E AMMINISTRAZIONE

ART.28
Bilancio preventivo



Per ciascun esercizio frnanziaào, entro il 30 novembre la Presidenza predispone per l'anno successivo un

bilancio preventivo e una relazione sul programma di attività, che devono essere approvati dal Comitato

Direttivo entro il 3i dicembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce il preventivo.

ART.29
Bilancio consuntivo

1. L'esercizio ftnanzìano della Associazione inizia dal 1o gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

2. Per ciascun anno solare, la Presidenza predispone un bilancio consuntivo - costituito da stato

patrimoniale, rendiconto gestionale, in base a quanto previsto dalla notmativa vigente

3. È documentato il carattete secondario e strumentale delle attività diverse dalle attività di interesse

generale.

4. Il bilancio consuntivo, deve essete comunicato all'Organo di controllo almeno 30 giorni prima della data

fissata per l'approvazione del bilancio dz pane dell'Assemblea dei Delegati, che deve awenite entro il 30

aprile di ogni anno. Il bilancio consuntivo insieme alla relazione dell'Otgano di controllo deve rimanere

depositato in copia presso la sede dell'Associazione durante i quindici giorni che ptecedono I'Assemblea,

2t
affinché i componenti possano prenderne visione. Dopo essefe stato approvato il Bilancio consuntivo

*viene 
depositato presso il Registro unico nazionale del Terzo Settore.

ART.30
Bilancio sociale

. 1. L'associazione deve redigere il.proprio biÌancio sociale qualora ne ricortano le condizioni di legge.

2. Deve altresì partecipare La tedazione del bilancio sociale della rete Auser nonché favorire, in un'attività

coordinamento con i tetritori, la partecipaziOne allo stesso da parte di tutte le associazioni Auser operanti

nel proprio territorio.

ART.31
Adempimenti

1. E fatto obbligo che i bilanci preventivi e consuntivi delle associazioni affiliate e delle strutture territoriali

approvati dai Àpettivi orga.riimi vengano trasmessi a cura dei Presidenti alle strutture Regionali

competenti Per territorio.

2. E' f,lrto obbligo a tutte [e strutnrre Auser e alle afrtliate di base, delÌ'intero sistema a rete, di adottare ed

usare esclusivamente l'applicativo infotmatico unico, messo a Punto dalla strutnrra oazionale' come

gantzia.di uniformità, tliaip'lretzt, nella tenuta dei conti e delie scritture contabi.li, anche alla luce di quanto

irer.isto dagli articoli 41 . SZ a.t codice del Terzo Settore, che assegna alle Reti associative un ruolo di

-o.,ito."ggio, autoconffollo e ass.istenza tecnica, in grado di garantire la necessaria trasParenza e puntuzlità

deli'informazione pubblica.

3. Il mancato rispetto di questa norma comPorta' nei casi più gravi'

Gatznziz.

il deferimento in Commissione di



ART.32
Libri sociali

1. L'Associazione deve tenere i libri sociali previsti dali'art. 15 del Codice del Terzo Settore.

2. Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti documenti. I soci che vorranno esercitare tale diritto
dovranno itditizzare domanda scritta e firmata al direttivo deÌla associazione titolare dei libri. I1 direttivo
comunicherà per iscritto ai soci che ne hanno fatto richiesta le tempistiche e le modalìtà in cui verà loro
data tale possibiLità. I soci che visioneranno i documenti dovranno flrmare un impegno scritto attestante il
fatto di essere consapevoli che le ìnformazioni di cui si sta prendendo visione sono sottoposte alla tutela dei
dati personali e che per questo motivo non pottanno in alcun modo essere divulgate e che ogni infrazione a
tale impegno comporterà I'attivazione degli organismi di gumzia.

ART.33
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

TITOLO VII
RESPONSABILITA' E INCOMPATIB ILITAI

ART.34
Disposizioni circa la responsabilità

1. Gli organi dirigenti dell'Associazione non rispondono delle obbligaz.ioni assunte dai sodalizi aderenti e
dalle istanze locali, territoriali e rdonali, le q"ali rispondono ciascuna unicamente con i ptopri fondi e con
i ptopri Organi Dirigenti.

2. II Ptesidente nazìonale ed i Ptesidenti delle associazioni regionali e territoriali, possono contrarre
obbligazioni in nome e per conto dell'istanza da essi rappresentata nei limiti delle presunte otdinarie
esigenze, anche sotto forma di fidi bancari e di prestiti, nonché operare I'aperora di conti cortenti bancari
e postali.

22

lln caso di estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto al Qdntro
Regolatore Auser di riferimento, previo parere positivo dell'Ufficio regionale del Regisuo unico na{ànale
del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla Legge. Y.

2. L'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati.



3. Il potere di rappresenanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non soflo opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registo Unico Nazionale del Terzo

Settore o se non si prova che i terzi ne fossero a conoscenza.

ART.35
Conflitto di interessi e incompatibilità

1. Ir cariche di Presidente, vice Presidente, Direttore, di altro componente della Presidenza naziond,e,

regionale, territoriale e di associazione 
^ffil.zt^ 

e componente del comitato direttivo sono incompatibili con

alte cariche esecutive efo parteaptzìoni economiche personali in associazioni, cooperative, società che

intattengono rapportì economici di acquisto e/o vendita di beni e servizi con strutture Auser.

2. Nel pieno rispetto dei pdncipiì di autonomia ed indipendenza dalle istituzioni e dalla politica, ogrri

componente di un esecutivo delle sffutture dell'Associazione @residente o Componente di Presidenza o

Direttore o componente del comitato direttivo) a livello Nazionale, Regionale (più le Province autonome di

Trento e Bolzano), Tettitoriale, e delle affiliate o di un qualsiasi componente di un otganismo dt garar:uJr. a

tutti livelli è incompatibile con qualsiasi incarico esecutivo, nonché con qualsiasi incarico consultivo, di

qualunque formazione politica a qualsiasi livello. Pertanto nel caso si riscontrasse tale concomitanza

d'incarichi, la sospensione dagli incarichi esecutivi dell'Associazione è immediata ed automatica, al pari del

deferimento in Commissione dt Gatanzia.

3. k medesime cariche sono altresì incompatibili con le cariche elettive ed esecutive dello Stato nonché

delle Regioni, Province, Comuni e Circoscrizioni.

4,'L'incompatibilità opera dal momento della candidatura.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI ANTIDISCRIMINATORIE
ART.36
Politiche di genere e Pari opPortunità

1. Al fìne di rendere concleta l'tffetmzziorre di una associazione di donne e di uomini nella formazione

degli organismi dirigentì, nelle sostituzioni che negli stessi si tendano necessarie, nella distribuzione degli
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5. Dal cessare delle condizioni che danno luogo ad incompatibilità, dopo 12 mesi I'associato sospeso può

rientrare nei comitati direttivi dei quali faceva patte.

6. Per tutti gli incarichi esecutivi delle strum.ue dell'Associazione a tutti i livelli (Presidenti e componenti di

Presidenza) raggiunti i limiti statuari - due mandati congressuali - è prevista la decadenza automatica

da.ll'incarico stesso. Pertanto è fatto obbligo a tutte le struttr:re di awiare le procedure di rinnovo dei gruppi

dirigenti almeno sei mesi prima della scadenza, informando tempestivamente il proprio comitato direttivo.

7. La continuazione del mandato può awenire, solo nei casi di particolare gravità ed emergenza, solo nel.la

misura massima non dnnor.zbile di sei mesi. Il centro regolatore di riferimento del livello superiore

presenterà una specifica delibera di proroga che farà approvare dal proprio comitato direttivo' dandone

immediata preventiva comunicazione aÌ centro regolatore rlazionafe'



incarichi, nellz rappresentanza esterna, nazionale ed internazionale, nessuno dei geneti può essere

rappresentato al di sotto del40ok.

2. Tale norma è vincolante per llntera Associazione,i presidenti di ogni struttura a tutti i livelli hanno la
responsabilita della sua piena appficazione, nei termini d.i violazione di una norma statutaria.

3. La norma antidiscriminatoria è altresì adottata nella composizione delle presidenze a tutti i livelli di
struttura e deve prevedere l'alternanza di genere per le {ìgure di presidente e vicepresidente.

4. Pertanto, è istinrito, nei cenri regolatori, nazionale e regionaii, l'osservatorio delle pari opportunità e
delle politiche di genere eletto dal Comitato Direttivo di riferimento- L'osservatorio, in raccordo con la
presidenza, si doterà di un apposito regolamento da sottoporte all'approvazione del Comitato Direttivo e

ratifi cato dall'Assemblea dt nferimento.

5. L'osservatorio delle pari opportunità e delle politiche di genere contribuisce a promuovere e diffondere
la cultura della parità di genere e mettere in atto azioni positive per promuovere Ia rappresentanza
femminile neglì organismi dirigenti dell'associazione e diffondere le buone ptatiche e Ia cultura della libertà
e dei diritti delle donne, contto gli stercotipi di genere, le molestie, Io stalking e tutti gli atti di persecuzione
a partLe dal linguaggio e dai comportamenti concreti.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

ART.37
Rinvio

1. Per quanto non è espressamente previsto dal ptesente. Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle
deliberazioni degli organi associativi, si applica lo Statuto dell'Auser ntzional.e e quanto ptevisto dal Codice
del Terzo Settore e reladvi decreti amrativi e, in quanto compatibile, dal Codice Civile.
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2. In caso di difformità tra il presente St .tuto e le norme statutarie dell'Auser Naz.ionale sono queste ad
essere prevalenti e a Eovare immediata applicazione.

3' In merito alla disciplina fiscale, trovano app[cazione le disposizioni contenute nel Titolo X del Codice
del Terzo Settore, nonché [e disposizioni del Titolo II del Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente delÌa Repubblica 22 dtcembre 1986, n.917, in quanto compatibili.
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